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Associazioni: 
In Udine:: domicilio, nolla 
Provincia o nel Regno, pei 
Soei con diritto ad inser- 
zioni, in anne L. di 
per gli altri 
semestre, tri 
in proporzione, - Por l’li- 
atoro aggiungere le speso 
2 postali. 












8 Il Giornale esce tutti i giorni, 
trenta : . 
«BL RICEVIMENTO 

DELLE PRESIDENZE DEL SENATO 


Estr, 
e della-Camera al Quirinale, 
e 

Ieri nelle ore ant. il Re ricevette in 
udienza solenne le Presidenze del Se- 
nato e della Camera elettiva, insieme ai 
Senatori ed ai Deputati presenti in 
Roma; Ed il ‘telegrafo ci riferirà i 
particolari di questa udienza, nella quale 
le alte Rappresentanze della Nazione 
nobilmente espressero il sentimento del 
Popolo italiano. 

Però, appena riaperta la Camera nel 
4 maggio, è probabile che venga pro- 
posto un Indirizzo al Re per esecrare 
di nuovo il misfatto ed esternare  feli- 
citazioni per lo scampato pericolo. 

Ora, quantunque la Stampa d’ ogni 
Parte politica siasi effusa ne” sensi di 
riprovazione, e ancor oggi fa vita del 
malfattore ed il maleficio formino og- 
getto di seritti analitici-fisolofici di pa- 
tologia criminale; quantunque continui 
l'indagine se il proposito reo dell’ at- 
tentato sia surto spontaneo in lui, ov- 
‘ vero qual conseguenza di biechi odj di 
I | sétta, gioverà che nella Storia rimanga 
un documento della comune esultanza 
per la Salvezza dél(Re;-di cui ogni atto 





seme I 











nel LR % 
; attesta amore. per il Popolo suo, 

di Ignoriamo se jeri a Roma sia stato 

101 presente alcun Deputato del Friuli, e 

che quindi abbia compartecipato al ricevi- 


mento del Quirinale, 
Probabilmente ci sarà stato l'on. De 
Asarta che in passato, alla fine d'ogni 
NI mese, era solito trovarsi nella metropoli 
del Regno per intervenire alla riunione 
della Società degli Agricoltori italiani, 
di cui è uno de’ vice-Presidenti. 


—____ 


Sarebbe già inutile ricordare, che 
insieme alle Rappresentanze della Pro- 
vincia e de' principali Comuni del 
Friuli, quasi tutti i nostri Deputati al 
Parlamento inviarono direttamente te- 
legrammi al Quirinale in questa occa- 
sione che colpì il Paese di orrore per 
l'attentato, e insieme di gioia per la 
salvezza di Re Umberto. Ma poichè uno 
de’ Deputati, l’on. Conte Freschi (che lo 
seppe a Gorizia, dove trovavasi per le 
Feste con la famiglia della Consorte) 
ci fece trascrivere il testo del suo te- 
legramma, lo pubblichiamo, Fu spedito 
da Gorizia nel 23 aprile: 

Generale Ponzio- Vaglia — Roma. 

Prego V. E. interpretare presso ama- 
tissimo nostro Sovrano sensi mia esul- 
tanza provvidenziale sua salvezza ese- 
crando attentato. 

Depulalo Freschi. 

AI quale tolegramma così fu risposto : 


Onorevole Freschi 
S. Vito al Tagliamento, 
Il Re mi incarica partecipare quanto 
abbia gradita la prova d'affetto e di 
devozione da Lei datagli in questa oc- 
casione. 
11 Reggente Ministro della Realo Casa 
Ponzio- Vaglia, 


n 


Dopo scritto, rileviamo che il solo 
Deputato del Friuli, jeri intervenuto 
all'udienza del Re, fu l'on. Gregorio 
Valle chie ha domicilio in Roma. 


= 


——_—_—__te-e—_————————t_ 


L'istruttoria del processo Acciarito 
è pressochè terminata, Jeri si udirono 
parecchi testimoni. ; 

Teri il procuratore generale Forni e 
il presidente della sezione d' accusa Ca- 
prino si sono-recati sul luogo dell’ at- 
tentato, 

Si conferma che il processo si farà 
alle Asssise nella seconda quindicina 
“di maggio. di 















1 terrogato. La..domanda poi, che si: vuol 
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Diffamazione ed ingiurie 


et — 


Processo contro il “ Giornale di Udine.,, 





Presidente : il vicepresidente cav. 
Pollone; Giudici dottori Goggioli e Za- 
nutta; P. M. il procuratore del Re cav. 
Cocchi. 

La parte civile è rappresentata dal- 
l'Avv. comm. Augusto Caperle di Ve- 
rona e dall Avv. Caisutti di Udine. 

Gli accusati sono: Guido Maffei di- 
rettore del Giornale di Udine, Ottavio 
Quarguolo gerente, ed il proprietario. 


Udienza ant. 27 aprile. 
Le testimonianze. 


La solita folla. 
Segue 1’ audizione dei testimoni. 


Policreti avv. Vincenzo d'anni 34 di 
Pordenone. 

Prese parte all’adunanza del 5 marzo 
per la costituzione del Comitato demo. 
cratico; conosceva i nomi degli eletti 
che erano conosciuti benissimo anche 
a Pordenone. 


Limena Adolfo d'anni 25 segretario 
comunale a Porpetto. 

Seppe che vi fu una adunanza per 
costituire un Comitato democratico, ma 
non vi prese parte. Sapeva che colla- 
boratori del Paese erano l'avv. Driussi, 
l'avv. Nardini, il ‘prof. Grassi, l’avv. 
Franceschinis. 

Avv. Franceschinis. Non ricorda il 
teste che nel negozio del signor Libero 
Grassi questi gli comunicò i nomi dei 
componenti il Comitato democratico ? 

Teste. Non ricordo, non so. 

Ad interrogazioni dell’avv. Girardini, 
del Presidente e del P. M. dichiara che 
ignorava chi fossero: i componenti il 
Comitato democratico, quantunque fosse 
stato collaboratore del Giornale di 
Udine. 

Un incidente 


risolto a favore della Parte Civile. 


De Candido Domenico d’anvi 50, fur- 
macista di Udine. 

Avv. Caperle. Vuole che il teste si 
pronunci chiaramente sull’articolo pub- 
blicato dal Paese, intitolato Scandali 
non bancari. 

Pres. Sa di questo articolo ? A chi 
allude ? 

Teste. Si riferisce ad uno scandalo 
avvenuto a Udine e di cui ancora prima 
si parlava dappertutto. 

Caperle. Che fatto è? 

Caratti. Quando venga fatta questa 
domanda, noi ci opponiamo. 

Caperle. Per noi davanti la Giustizia 
sonv tutti eguali: si tratti di un com- 
mendatore, Oppure si tratti di un pel- 
lagroso, per noi fa lo stesso; siamo qui 
per patrocinare la giustizia. Pare invece 
che d'altra parte si voglia porre dei 
freni onde la luce non si faccia piena; 
ma non si comprenderebbe nulla di 
tutto ciò che è emerso nel processo, se 
non si facesse luce piena ed intera. 
Perciò la parte civile la reclama. 

P. M. La posizione del P. M. sempre, 
e specialmente in questa causa, è deli- 
cata. Da una parte abbiamo cinque ri- 
spettabili cittadini che domandano giu- 
stizia e dall’altra un egregio direttore 
di un giornale che è accusate, Sarà 
imparziale e perchè davanti a lui sta 
la sola legge, ritiene che ad un testi- 
monio acquisito alla causa, si possa e 
debbasi fare qualsiasi domanda. 

Avv, Caratti. Non siamo qui per di- 
fendere alcum partito, alcuna persona che 
non siano i querelati. La domanda che 
si vuol fare al teste non è pertinente 
alla causa, J teste è chiamato a rispon- 
dere - soltanto se su quel fatto di cui 
parla |’ articolo Scandali non bancari 
v'era in città diffusione e questo basta. 
Noi non desideriamo che si sconfini dai 
limiti della causa; ma se cio si farà, 
non ne vogliamo la responsabilità, 

Caperle. Si richiama all’ articolo del 
Codice penale sulla reticenza dei testi- 
moni, ed insiste che si faccia luce piena 
ed intera, anche perchè sia giustificato 
il contegno «el Comitato democratico 
del Paese, che voleva divisa la respon- 
sabilità della parte politica del giornale 
da quella della parte tecnica e di 
cronaca. 

Avv. Pascolato. Senza tante frasi, 
sentiamo il culto della eguaglianza e 
della giustizia tanto quanto i nostri 
avversari. Combatte l’ argomentazione 
dell'avv. Caperle sulla reticenza dei 
testimoni dal mometito che il De Can- 
dido ancora. non è stato nemmeno ‘in- 











fare al teste non è pertinente alla causa 
e ciò fu ben dimostrato dall’ egregio 
collega Caratti. o 

It Fribunale si: ritira per deliberare 
sull’ incidente, e poco dopo rientra pro- 
nunciando ordinanza :colla quale acco- 
glie la domanda della:Parte Civile. 

La difesa protesta. 


Continuano i testi. 


Pres. Sa del fatto scandaloso successo 
in dicembre? 

Teste. Non era un: fatto, ma una di- 
ceria d’ indole scandalosa. Correva voce 
che in una casa si fosse trovato un si- 
guore ed una signora maritata. 

Caperte. Chi era il signore? 

Teste. Morpurgo. 

Pres. E la signora:? 

Teste. Della signora non posso fare 
il nome. 

li Presidente e gli:avvocati si consul- 
tano; alcune voci ripetono: — No, no. 
E il Presidente conclude : 

— Lasci andare, lasci andare!... 

Avv. Caratti. Non. è tutto. Dica il 
teste se è vero che la faccenda fosse 
risolta con un compenso in danaro. 

Teste. Non mi consta questo, ma ne 
ho sentito parlare. 

Francescalto: Enrico d’anni 39, mu- 
gnaio in via del Sale. 

Pres. Avete sentito di un fatto scan- 
daloso ? Î 

Teste. Non so nulla. 

Pres. Avete sentito’ 
fari scandalosi di u 
donna maritata ? È 

Teste. Go visto. tltto, mi. Scusi se 
non lo ho detto prima. Non avevo capito. 

Iarità prolunga 

— Cosa avete visto ? 

— Go visto la persona a entrare. 

Pres. Chi è questa persona ? 

Teste. Morpurgo. 

Ruggeri Nicodemo d’anvi 32, barbiere 
in piazza V. E. 

Sa che Morpurgo andava in una casa 
non da tutti frequentata. 

Ria Aristodemo d'anni 85, parruc- 
chiere in piazza Garibaldi. 

Sa di un fatto successo nella casa 
dove ha la bottega, ma egli non ha visto 
niente. Sa che dicevano che in quella 
casa andava il Morpnrgo. 

Conosce quali sono i membri del Co- 
mitato democratico. 

Pres. È vero che abbiano speso da- 
nari per far tacere la cosa? 

Teste. La gente diceva’ che perchè 
era un signore nessun giornale ne par- 
lava. Aggiunge poi che senti pure a 
dire che la cosa s'era definita con da- 
naro. 

Seilz Giuseppe-Ernesto, direttore della 
tipografia cooperativa udinese. 

Sa che nella tipogralia furono stam- 
pate un migliaio di copie di una cir- 
colare che venne inviata a persone di 
ogni partito. 

Si legge quella citcolare che fa ap- 
pello all'appoggio dei cittadini per la 
fondazione di un giornale democratico 
ed è firmata «ai membri. del Comitato 
democratico. 

Sa che al Giornale di Udine cono- 
scevano i nomi dei componenti il Uo- 
mitatp, perchè il suo collega Turri Luigi 
li comunicò al signor Guido Maffei, di- 
rettrre di quel Giornale. 

Nimis avv. Gius ppe d anni 26. Socio 
dell'avv. Franceschini 

Sa che il Comitato del Prese cera 
composto dagli avv. G lini, France- 
schinis e Driussi, dal signor Magistris, 
dal prof. Grassi, ecc. 

Grassi Libero il'anni 30 negoziante. 

È fratello del prof. Grassi, uno dei 
querelanti. RE È 

Il dott, Virginio Doretti lo interpeliò 
un giorno cosa aveva il fratello suo 
che scriveva nel Paese contro il Maffei. 

Egli rispose che non poteva certo 
avere inimicizie di sorta, ma che ciò 
dipendeva soltanto da attrito politico. 

Era notoria l'esistenza del Comitato 
ed erano pure notorie a Udine le per- 
sone che lo componevano i cui nomi si 
ripetevano in tutti i callè e_ le osterie. 

AI signor Limena pure egli comunicò 
i nomi dei componenti. — 

Limena. I membri del Comitato li ba 
conosciuti soltanto jeri. Altro non'ri- 
corda. . È 
Avv. Girardini. E quindo aveya € 
poca memoria, e: 


gria; era 
Giornale di Udine? (Sì 1 





parlare di af- 
ignore con una 
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Contro cornente colla’ PostA) 

























î per dtîcliiarare, } 
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eocettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso :i Tabaccai In Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cent, 10, arretrato cent. 


Limena. Sissignore; quando ero alla 
Breccia, però ne avevo molta, della me- 
moria. (Sî ride) 

Avv. Girardini. Speriamo. 

Casasola avv. Vincenzo danni 52, 
esercente a Udine. 

Non ricorda l’ epoca, ma ricorda che 
per molti giorni si parlava in città di 
un fatto scandaloso; di una relazione 
non lecita fra due maritati. 

Pres. Si è risolta la faccenda in via 
bancaria ? 
Teste. Lo ho sentito a dire. 

Tanto l'articolo comparso nel Citta- 
dino come la successiva rettilica furone 
redatti dal teste. 

Caperle. Vuol sapére dell’ altro dal- 
Pavv. Casasola. Essendo stato ‘ autore 
del primo articolo, saprà qualché cosa 
di più intorno al fatto cui 'si accenna. 

Casasola, Seppe di quei ritrovi cui 
accenna |’ articolo dalle ciarle della 
gente, che erano insistenti. Fece la di- 
chiarazione - rettifica in seguito ad în- 
vito dei direttore del Cittadino che a- 
veva avuto un colioquic in proposito 
coi signori Muratti e Billia. La dichia- 
razione però non pronunciava nessun 
giudizio in merito alla questione. 
Caperle. Ed i nomi? 

Casasola. Non ho-hessuna difficoltà 
a dirli: il comm. Morpurgo €... 

P. M. Basta, basta; lasciamo le donne! 
rumori.) 

Barbui Pietro, di San Vito al Taglia- 
mento, già pubblicista ed ora agente 
legale. 3 

Sa della formazione del Comitato de- 
mocratico e della fondazione del Paese. 
Fu un giorito alla tipografia cooperativa 
e seppe i nomi dei componenti il 'Co- 
mitato che comunicò anche agli amici 
suoi di San Vito, Ritiene che «detti nomi 
fossero ben notori anche a Udine. 

Si leva la-seduta a mezzogiorno. 













Udienza pomeridiana. 


All'aprire della sala, la folla la prende 
d’assalto. 3 


Relazione fafsata. 


L'avv. Nardini domanda la parola 
per dichiarare che la relazione odierna 
del Giornale di Udine, nei riguardi 
della sua deposizione, è completamente 
falsata. 

Pres. Noi non abbiamo letto il Gior- 
nale di Udine. i 

P. M. Non permette che sì facciano 
simili introduzioni, 

Avv. Nardini. Mi preme di far con- 
statare soltanto che io tengo a dichia- 
rare, contrariamente a quanto scrisse 
il Giornale di Udine, che nel Paese io 
scrivo in prosa ed anche in versi. 


Continuano i testi. 


Prampero co. Antonino, Senatore del 
Regno. 

Ebbe vari rapporti ed in varie cir- 
costa colla Redazione del Giornale 
di Udine; non ha mai sentito a parlare 
del Comitato del giornale 1 Paese. 
che ispiratore di questo periodico 
è l'avv. Girardin, c all’avvicinarsi delle 
elezioni politiche veniva pubblicato ad 
intermittenze più o meno spesse. 

Avv. Pascolato. Sa il teste qualche 
cosa intorno allo scandalo di cui parlò 
il Paese? 

Pres. Ma avvocato! 

L’avv. Pascolato domanda parità di 
trattamento, secondo anche ta decisione 
del Tribunale presa nella mattina. 

Pres. Ne sa lei qualcosa ? 

Teste. Io era a Roma in quell'epoca; 
prima di Natale era a Udine. Ne ho 
sentito chiaccherare dopo che se ne di- 
scorreva in pubblico. Si parlava contro 
il comm. Morpurgo. 

Avv. Pauscolato. Il teste si è occupato 
dell'argomento? 

Pres. Ma avvocato | 

Ave. Pascoluto. Ma andiamo in fondo! 
e stiamo in relazione coll’ordinanza pro- 
nunciata questa mattina. 

Pres. E' questione di interpretazione... 

L'avv. Pascolato vuole provoc: 
incidente perchè il Senatore 
risponda se sull'argomento abbia fatto 
parte di un giurì d'onore. 

Caperle per la parte civile non si 
oppone, riservandosi di richiamare i te- 
stimoni uditi questa mattina, quatido 
le deposizioni del ‘Senatore Prampero 
fossero in contraddizione con le costòio 
dichiarazioni. 

Pres. Lei dunque ha ‘ fatto 
un giurì d'onore? . 

. Teste. Promossi a fui presidente d'a 
giurì d’onore, che non riguardava il 
comm. Morpurgo, ma altrà person 
quale non posso nominare, e dall 
chiesta il giurì. potè avere ‘argon 
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Caperle. Il: giurì si riferiva allo.scan- 
dalo necennato dal Paese? siti 
li: Presidente s° intromette perchè non 
continui l’interrogatorio su questo-si- 
stema. i A 

Caperle insiste. i 

L’Avv. Caratti rileva che il Paese 
parlava di mercimonio che il giuri e- 
scluse recisamente. Sari 

Caperle. Ma l'articolo si riferiva. alla 
voce pubblica, psi 

Pres. Ma se ne occuperà nell’ arringa, 
per carità! altrimentri non la finiamo 
più, e Ja sua parlata diminuirà. d'ef- 
fetto. (Si ride.) , 

A domanda dell’ Avv. Caratti, il. teste 
comm. di. Prampero dice che udì da 
terzi che la nota alla rettifica del Paese 
fece l'impressione che fosse una.re- 
strizione della stessa rettifica. |... 

Al teste parve che fra Comitato e 
Direttose del Paese esistesse una con- 
traddizione. 

Caperle. Non è vero. ‘ ; 

Pres. Questi sono apprezzamenti, che 
non tollero. 

Il Presidente « per rinfrescare la me- 
moria » al Senatore di Prampero, dà 
a leggere il Puese, che contiene la ret- 
tilfica e la nota sul fatto in questione. 

Dopo Ia lettura, il teste on. Senatore 
di Prampero conferma l'impressione 
espressa dianzi, 3 

Avv. Girardini vuol far rilevare che 
il Comitato, non essendoci entrato nella 
redazione.dell’ artico Scandali non ban- 
cari, doveva separare la sua respon- 
sabilità nella rettifica. È | 

Su domanda dell’ Avv. Caratti, il Se- 
natore di Prampero ammette che cor- 
reva voce che il comm. Morpurgo' a- 
vesse a porre nelle ultime eleziuni la 
candidatura politica a Udine... |. 

Caratti vuol sapere dal teste'se fra 
il comm. Morpurgo e ‘l'avv. Girardini 
non corressero buoni rapporti. 

Girardini. Siete venuti qui a difen- 
dere Morpurgo; questa è la vostra 
missione ! o 

Prampero. So di un piccolo incidente 
che avvenne quando era Assessore l’on. 
Girardini, fra questi ed il Sindaco ‘0h. 
Morpurgo; del resto, non so di’ altri 
attriti personali. 

Girardini. Dichiara di non aver mai 
odiato nessuno, 











Clamorosissimo incidente. 


A domanda dell’avv, Franceschinis, 
l’ imputato Maffei ammette che il Gior- 
nale di Udine patrocinò altra volta, la 
candidatura dell'on Girardini. 

Garaiti. Patrocinò anche quella’ del 
Galati ! ì 

L’avv. Girardini scatta in piedi e bat- 
tendo i pugni sul tavolo esclama : 

— Io non sono Galati! * 

Avv. Caratti. Non mi fate paura, con 
la vostra voce di basso profondo !... 

Nasce un putiferio indiavolato. Par- 
Jano tutti in una volta : il Presidente, che 
di più scampanella, il P. M., l'avv. Ca- 
perte, l'avv, Caratti, l'on. Girardin 
forse altri ancora. i i 

Il Presidente minaccia di sospendere 
Pudienza ed ordina lo sgombto di tutti 
i posti riservati, d'accordo in ciò ‘col 
P.M. : 

Nasce una vera confusione, un pan- 
demonio da non dirsi, I' carabinieri non 
sanno cosa fare. Frattanto i Tribunale 
sì ritira e tutti stanno al loro posto... 
come al solito. 

Poco dopo il Tribunale rientra, 

H Presidente constata di aver ordi- 
nato lo sgombro della sala; e osserva 
che ora è piena... più di prima. 

Si ride. È 

Il Presidente fa l'appello dei testi» 
moni per farli sedere, poichè molti stanno 
in piedi, essendo ocenpate le sedie datta 
folla. L’ ilarità è generale: un frastuono, 
un baccano indescrivibile. . 

Hl Presidente rinnova l' ordine-che: dal 
recinto riservato escano tutti gli estra- 
nei. E finalmente se ne vanno’ aléinii, 
spinti dai carabinieri, e... si riprende 
l'udienza, 











Di nuovo testimoni. 


Mauralti Giusto d' anni DI 
da Udine. 

Fit ineàricato di uffici presso il gior. 
nale 7 Paese insieme all'avv.:G. B Biltia, 
+ Si recaronò alla: tipografia. Cooperà- 
tiva. Ivi fu loro risposto che: Direttore 
del periodico era il dott: Ermete ‘Pava- 
sanis. Trovato questi nello .studio»:del- 


possidente, 





presentanti dell'on. Morpurgo: che. si 
riteneva offeso dall’ articoio del Paese e 
in nome suo domandavano na rettifica. 
° Il dott: Pavasanis: riconobbe.:la giu- 
stezza ‘ditla “domanda; ‘sì-Fiservava 
Iterpeltare il Comitato! di el 









del Muratti, ove il Tavasanis dichiarò 
che il Comitato non era disposto di 


Cittadino, però accettava una diclia- 
razione «li essi cav. 
alla quale sarebbe stata aggiunta altra 


dichiarazione soddisfacente la loro uno- ‘ 


ratezza. 

Egli e l’avv. Billia opposero un ri- 
fiuto, esigendo che il Paese facesse una 
rettifica come giornale; e stabilirono 
un nuovo appuntamento per il do- 
mani, 

In questa, il dott. Tavasanis riferì 
che il Comitato era disposto di viti- 
rare tutto ciò che si riferiva al mer- 
canteggiare, nell'articolo del Paese; 
ma in quanto al resto non intendevano 
ritrattare nulla. 

Esso teste chiese al dott. Tavasanis 
il nome dell'autore dell'articolo; e 
l’interpellato gli fece capire che l’ au- 
tore medesimo non apparteneva alla 
redazione del Paese. 

Il teste si recò per consiglio nello 
studio dell'avv, Caratti, ove trovò l'av. 
Bertacioli; ed ivi avvenne il colloquio 
già riferito dal teste Bertacioli, col 
quale si concretò la rettifica che, colla 
variante di sostituire alla parola Reda- 
zione la parola Diret{ore, venne pub- 
blicata. 

Rimasero sorpresi però che fosse stata 
fatta alla rettifica l'aggiunta del Co- 
mitato. Aggiunta la quale fecegli l' in- 
pressione che lasciasse aperta la que- 
stione, forse non senza un perchè. Cor- 
reva la voce, perchè eravamo alla vi- 
gilia delle elezioni... 

Pres. Erano tristi giorni... (Si ride.) 

Teste. Correva la voce che il conte 
Puppi si riportasse candidato a Cividale 
e che il comm. Morpurgo perciò pen- 
sasse di candidare a Udine, ciocchè 
certo non piaceva all'avv. Girardini. 








Pres. Dott. Tavasanis, è vero quello 


che ha detto il testimonio ? 

Tavasanis. Il Comitato era disposto 
nd accettare una rettifica firmata dai 
signori Muratti e Billia, alla quale il 
Paese avrebbe fatto seguire una di- 
chiarazione con cui affermava la piena 
credibilità dei firmatari. 

Nasce la solita confusione, per cui 
nessuno ci si raccapezza più, perchè 
tutti parlano assieine. 

Finalmente, concordasi nell’ accettare 
la versione Tavasanis. 

Avv. Girardini. Spiega pure la cosa 
in questo senso, rettificando quanto di- 
chiarò il teste Muratti. Dichiara che il 
dott. Tavasanis male riferì che l'avv. 
Girardini avrebbe accettato una retti- 
fica: esso non aveva da nccettare nulla; 
era alfare del direttore Tavasanis come 
depose jeri l'avv. Bertacioli. 

Avv. Caratti. È stato fatto un ver- 
bale delle trattative corse fra it Muratti 
e l'avv. Billia ed it dott, Pavosanis ? 

Teste. Sissignore ; anzi lo ho qui. 

E lo rassegna al Presidente. 

Avv. Pascolato. Interroga il teste 
quali erano gli elementi che potevano 
provare la fulsità del fattaccio raccon- 
tato dai giornali. 

Teste, Si accortò della cosa, chia- 
mando delle donne che abitano nella 
casa ove il fattaccio si diceva avvenuto, 
e nelle vicinanze ; ed ebbe risposte ne- 
gative; nessuno vide niente. Non è vero 
che fosse stato mandato un viglietto ad 
altra persona, dove si avvertiva di quanto 
succedeva. Anche l'a Rillia  accertò 
la falsità della pubblicazione fatta dai 
giornali. 

Era persuaso, convinto, che il Paese 
fosse organo personale del signor avv. 
Girardini. 

A domanda dell'avv. Franceschinis, 
il teste Tavasanis dichiara che il signor 
Muratti gli parlò di sapere che il Gi- 
rardini, il Pranceschi il Driussi, fa- 
cevano parte ilella redazione del Paese. 

Avv. Driussi. Conferma il deposto 
del dott. Tavasanis. 

Girardini, Il teste Murattti s'è im- 
battuto poscia vol diret'ore del Gior- 
nale di Udine? 

Muratti. E' vero. Gli confidò le ri- 
sultanze delle pratiche corse fra il dult. 
Tavasanis. 

Girardini. Ha fatto nomi? 

Muratti. Feci il nome del dott. Ta- 
vasanis e può essere anelie che abbia 
nominato il Girardini, il quale si rite- 
neva il capo del giornale /{ Puese. 

Girardini, Contesta all'imputato Mallei 
questa circostanza, leggendogli il brano 
dell'articolo incriminato del Giornale 
di Udine, 

Avv, Caisutti. Chiede al teste Muratti 
se è vero che il direttore del (illadino 
richiese una dichiarazione firmata da 
Muratti e Rillia. 

Muratti. Il Del Negro direttore del 
Ciltadino, disse che dal momento che 
Je cose stavano in quei termini, non 
dovrebbero avere difficoltà di firmare 
una relativa idichiarazi 

Allavv. Caperle ris 
fiutarono di firmare dichiarazioni perchè 
non furono essi a scrivere l' articolo 
che narrava lo scandalo. 

Avv. Girardini. Domanda sia data 
lettura della rettifica fatta dal Cittadino 

er dimostrare quanta differenza passi 
fra quella e le dichiarazioni che av 
bero fatto i signori Muratti e Billia, 
coll’ aggiunta che vi avrebbe falta se- 
guire il Paese. E questa lettura servirà 

er le ulteriori argomentazioni nella 


iscussione. 

























Billix e Muratti | 











LA PATRIA DEL FRIULI 





Il Presidente ne dà Jettura. 


Avv. Caisutti. In quali rapporti il 
fare rettifiche, come l'aveva fatta Z/ | leste Muratti si trova coll'avv. Girar- 


din? 

Muratti. In nessuno! 

Gaperle. Di cittadinanza, almeno. 

Muratti. Sono italiano: siamo 
italiani. 

Billia avv. Giov. 
a Udine. 

Ebbe incarico col Muratti, da per- 


sona che si era reputata offesa da ar- 
ticoli del Cittadino e del Paese, di chie- 
dere una rettificazione od una ripara- 
zione. Il Cittadino si prestò subito a 


pubblicare una rettifica, 


Dopo accettato il mandato dell'on. 
Morpurgo, il teste ed il Muratti fecero 


indagini per constatare quarto fosse di 
vero nel racconto di detti giornali e ne 
risultò la falsità. 


Il verbale rassegnato dal Muratti sulle 


trattative corse col dott, T'avasanis fu 
scritto dal teste in base a note fatte, 
volta per volta che le trattative proce- 
devano, note che egli leggeva al dott. 
Tavasanis e che questi approvava. 

Ripete cose già note e risapute su 
queste benedette trattative: cose che 
in sostanza concordano con quanto de- 
pose il teste Muratti. 

Girardinî. Non è possibile che il 
dottor Tavasanis abbia olferto una ret- 
tifica che si limitasse al solo mercan- 
teggiare... 

Billia. Spiega meglio la cosa. 

L'incidente non ha seguito. 

Avv. Caisulti. Il teste sì è qualificato 
padrino; dunque doveva andare sino 
in fondo. Quando ha veduto la nota 
alla rettifica, ha creduto che fosse stato 
tutelato l'ouore del suo mandante ? 

Il Presidente non vuole che la do- 
manda abbia seguito. 

Avv. Caratti. Quale impressione ha 
fatto al teste la nota? 

Teste. Gli ha fatto una impressione 
poco favorevole, 

Avv. Franesschinis. L’ avv. Casusola 
ha datto questa mattina che la rettifica 
del Cittadino lasciava impregiudicata 
la questione. Crede il testimonio che 
la dichiarazione sia stata fatta soltanto 
per riguardo ai signori Muratti e Billia ? 

Teste. Io non ho parlato coll’ avv. 
Casasola. 

Franceschinis insiste in questo con- 
cetto. 

Teste Ripete di aver parlato col Del 
Negro che spontaneamente dichiarò di 
fare la rettifica. 

Si chiama l’avv. Casasola. 

Ligli dice che il Cittadino non ha nè 
creduto nè discreduto al fatto; fece la 
rettifica in seguito all’attestazione delle 
due persone rispettabili; ma la que- 
stione rimase impregiudicata ; il Cita- 
dino non si è eretto a giudice. 

Avv, l'ascolalo. E signori Muratti e 
Billia hanno messo a disposizione del 
dottor l'avasanis il frutto delle foro 
indagini ? 

Teste, Nella prima volta furongli co- 
municate sommariamente; poscia gli 
furono spiegate. L'd ecco cusa c'era: 
le voci correvano in questo senso, che 
il comm. Morpurgo avesse relazione 
scandalosa con una signora maritata, 
e che un giorno il di lei marito li 
avesse sorpresi in via del Sale n. 9; 
che fossero fuggiti ed inseguiti e che 
un farmacista fi avrebbe visti; che a 
sopire lo scandalo il Morpurgo con da- 
nari avrebbe fatto tacere il marito ed 
i giornali. 

‘utto ciò risultò falso, seconilo il 
teste, perchè, interrogati il farmacista 
Manganotti, un carpentiere che sta 
vicino alla casa n. 9, la padrona della 
casa stessa signora Driussi, el i gior- 
nali, esso teste, in unione al signor 
Muratti, ebberu risposte allatto negative. 

Tali elementi furono comunicati al 
dottor Tavasanis che s' indusse a fare 
la rettifica. 

Avv. Girardini. E va benissimo ; il 
dott. Tavasanis rettilicò nel senso del 
non avvenimento dello scandalo e del 
imercantegginmento, 

Il Presidente dà lettura del verbale 
che i signori Muratti e Billia eressero 
sulle tratlative passate fra essi ed il 
dott. Tavasani 

Ave, frirardini, Intanto torno a dire 
quello che ho sempre detto : al diret- 
tore del Paese dott. Tavasanis io di 
O dei tirina Ja rettifica è va bene; 0 non 
erede faro, e in qualunque caso ella 
avri sempre fi nostra solidarietà. 

Tavasanis. Non si ‘da della parola 
solidarietà, — ma l'avv. Girardini gli 
ha parlato in quei termini. 

Avv. Girardini. Non sono state fatte 
intimidazioni al Tavasanis di palesare 
l'autore: per lamor «i Dio, che non si 
dica anche questo! 

Tavasanis. Conferma questa circo- 
stanza. 

Avv. Girardini. Il verbale, come ap- 
e dal medesimo, era destinato alla 
pubblicazione. Ora io prego l' ill.mo si- 
gnor Presidente a richiamare if teste 
Muratti, e chiedere: Se il verbale era 
destinato alla pubblicità, come avrebbesi 
potuto pubblicarlo, mentre dà esso tra- 
pelava i dubbio che qualcuno della re- 
dazione vl anzi del Comitato direttivo 
fosse autore ilell'articolo contro il quale 
venivano i signori Billia e Muratti a 
protestare ; e al signor Muratti constava 
che autore dell'articolo era il dottor 
Tavasanis ? 








































tutti 


Batista, esercente 





Billia. Nui chiedemmo al Tavasanis 
se taluno delia redazione assumeva la 
responsabilità di quell'articolo: ed egli 
ci rispose di no, Questo è detto nel 
verbale. 

Girardini. Oh si vilegga, si rilegga 
il verbale! E qualunque del pubbli 
vedrà se lì NOE espressa la possibilità 
0 il sospetto che nutore dell’ articolo 
potesse essere qualcuno del Comitato ! 

Muvatti. Ho saputo dalla bocca del- 
l'avvocato Bertucioli che autore dell'ar- 
ticolo era l'avvocato Tavasanis, ma dopo 
firmato il primo verbale, Ora, un ver- 
bale di quel genere, lo sanno tutti, non 
è che l'esposizione circonstanziata dei 
fatti quali avvennero, nell'ordine che 
avvennero. Quando io seppi il nome 
dell'autore, cessava la necessità di pub- 
Dlicare il verbate. 

Segue una della solite logomachie di 
sordinate: parlano l'avv. Franceschinis, 
il Presidente, l'avv. Billia, l'avv. Gi- 
rardini: è un combattimento... in or- 
dine sparso ed a fuoco libero! 

Caisutti. L'avv. Billia ha già affer- 
mato che |’ avv. Tavasanis gli ha fatti 
i nomi di quattro membri del Comitato: 
avv. Girardini, avv. Franceschinis, avv. 
Driussi, prof, Grassi e forse anche l’ avv. 
Nardini. Questi nomi gli furono fatti 
presente il signor Giusto Muratti ? 

Billia. Sicuro: anzi in casa Muratti. 
Tutti gli abboccamenti seguirono in 
casa Muratti. 

Muralli. Ed io questa circostanza non 
la ricordo. 

Presidente. Basta, basta: vadano. (Aî 
testi.) 

Gaperle. Prego! Hanno i testi fatto 
indagini anche sulle relazioni precorse 
al momento dello scandalo? Hanno 
raggiunto convinzioni anche su queste 
refazioni ? 

Billia. Sissignore, 

Caperle. Prego il Presidente a voler 
chiamare i miei testi in contestazione 
con i testi Billia e Muratti. si 

Caratti. Domando sia posta a verbale 
questa inchiesta. 

Caperle. Scusi, ha da fare con un 
uomo che non indietreggia, che non 
arrossisce mai di quanto domanda, 
spintovi dalla necessità del suo mini- 
stero. Nell'articolo querelato si dice 
che il fattaccio si stato inventato : ora 
a noi preme di fare la luce su questo 
punto. 

Billia. Ci siamo informati che fra 
quella signora e il comm. Morpurgo 
non vi fu che un colloquio... 

Mormorio prolungato nel pubblico. 
Grida di: — oh! oh! 

Billia ( continuando). Non vi fu che 
un semplice colloquio, sulla strada pub- 
blica, in Poscolle, di fronte alla farmacia 
Manganotti, in maggio o giugno del- 
l’anno passato, Lella occasione che il 
prof. Posocco era stato traslocato. Quella 
signora, ch' era insieme con sno marito, 
incontrato l'on. Morpurgo, gli domandò 
se volesse interporsi perchè il trastoco 
fosse revocato o sospeso. Mai prima di 
allora sì erano veduti; mai dopo ebbero 
a vedersi. 

Caperle. Allora faccio formale istanza 
che sieno richiamati i testimoni nostri. 
Presidente. Ma quali ? Ma perchè ? 

Caperle. Per deporre quello che hanno 
udito o vi 

Caratti. E questo si chiama fare il 
processo al Giornale di Udine! 

Gaperle. Noi facciamo il nostro do- 
vere: voi fate il vostro. 

Caratti. Diversamente! 

Pascolato. Per fortuna! 

Caperle Naturale, voi avete interesse 
a tirare veli. 

Pascolato. Ma che veli! Ma che veli !.. 
Lacerateli finchè volete !.. 

L’ incidente si chiude con la chiamata 
del teste, 


Romano cav. doti, Giov. Batt. Scrisse 
e scrive qualche articolo nel Giornale 
di Udine, ma di politica mai. Non ba 
mai saputo, non solo che a quella re- 
dazione si sapesse che c'era im Comi- 
tato direttivo del Paese, ma nemmeno 
— per suo conto — che un tale Comi- 
tato esistesse. 

Grassi. Il teste sa che nei Paese 
comparvero articoli i quali parevano 
seritti da lui? 

Teste. So che, per sua gentilezza, il 
prot. Grassi si occupò di alcuni scrit- 
tarelli da esso teste pubblicati ; sapeva, 
quindi, ch'egli scriveva in quel gior- 
nale, ma non che formasse parte di un 
comitato direttivo, la cui esistenza — 
ripete — non gli era nota nemmeno. 

Grassi. Al, dunque, il teste credeva 
ch'io fossi così una specie di proto, di 
scrittore avventizio... Questa non è da 
amico... 


Battistig Romeo. Ha avuto rapporti 
col Comitato della Associazione demo- 
cratica. Una prima adunanza si tenne 
in casa dell'avvocato Franceschinis ; 
nella quale sì partò così, accademica- 
mente; una seconda, in casa del signor 
Pietro Sandri, dove si trattò la fonda- 
zione di un giornale democratico. Egli 
firmò due azioni La seconda adunanza 
fu presieduta dall'avv. Girardini. Si 
nominò alcune persone, che fissassero 
il programma del giornale per proporle 
al una nuova assembien : ma, o questa 
non ebbe luogo o quanto meno egli 
non vi prese parte, 

— Sapeva i nomi «ei componenti il 
Comitato direttivo ? 















































— Nossignore. Sapevo chi fossero i 
collaboratori; si collaborgi qualche volta 
anch'io. Ma non sapevo che vi fusse 
un vero e proprio Comitato direttivo, 

— Che articoli seriveva ella nel 
Paese? di letteratura ? di arte? 

— Nossignore. Vi pubblicai due arti- 
colì sull’ Africa. n 

Querelanie prof. Grassi. © non a- 
vrebbe il teste, oltre gli articoli sul- 
l'Africa, scritti altri articoli, dirò così 
d'indole eguale a quello del Paese? 

— No z 

— Lo vedremo. 

— Mi dicano quali articoli, e allora 
vedi Mi diano fe prove... 

Girardini Ciò che dice il teste si- 
gnor Battistig, riguardo all’adunanza 
in cui fu nominato il Comitato, non è 
conforme at vero. Qui depongo il ver- 
bale dell'adunanza medesima, cui pure 
il Battistig presenziò. 

Vivissimo battibecco: l' avv. Pascolato 
e l'avv. Caratti vogliono vedere'il ver- 
bale, prima di acquisirio alla causa; il 
Presidente nicchia: non sa se tener 














‘ dicel 


conto di tal verbale, o no; l'avvocato . 


Caperie dice che bisogna amdarci sino 


in fondo; il querélante avv. France- | 


schinis pure. 

Girardini. Senta. Qui va dal signor 
Battistig a me. lo dico che quel che 
dice il signor Battistig è contrario al 
vero. ; 
Baitistig. Ed io dico che è vero. Io 
non h votato, in quefla riunione. Si 
fecero bensì dei nomi, in essa, ma non 
si votarono. Si disse, i tali dei tali si 
trovino dopo questa seduta in casa del 
Girardini, per formulare il programma 
del giornale, da sottoporsi ad un'altra 
seduta. Ma non si nominarono comitati, 

Mormorii da parte dei querelanti; 
proteste; grida: si chiamino i testi 
Sandri e Libero Grassi. 

Avv. Caratti. Lassè dir, lassò dir 

I Presidente non sa a che pi 
appig 

Confusione. 

Avv. Pascolato. Signor Presidente : 
facciamo le cose in regola: mostri ane 
che a noi quel verbale, prima di ac- 
quisirlo alla causa. 

Teste Baltistig. Trattandosi 
spondere con verità e sicurezza, e sa. 
pendo che mi sarebbe rivolta questa 
domanda, ho voluto, prima di venire 
all’ udienza, interpellare parecchi amici, 
per sentire anche da essi come era pro» 
ceduta Ja rinnione di quella sera. E mi 
dissero che votazione non è avvenuta. 

Avv Franceschinis. Dunque, noi, il 
verbale, i testi. Sandri e Grassi diciamo 
il falso?.. 

Il giudice avv. Goggioli si fa spiegare 
dal feste le varie fasi dell’ assemblea, 
conforme ai suoi ricordi, mentre gli 
avvocati Caratti e Pascolato esaminano 
il verbale e lo rimandano poi al Pre- 
sidente, dicendo nulla avere in contrario 




















* gliono!... 


* gnati da mormorii, da esclamazioni, da 


di ri 


acchè sia trattenuto come documento _ 


delia causa, 

Si richiama il teste Sandri Pietro. 

Sandri. Il Verbale è scritto da me, 
redatto pochi momenti dopo la seduta. 
Ricordo che l'avv. Girardini che pre- 
sicdette l'adunanza, disse: Ora il mio 
compito è terminato ; eleggetevi il co- 
mitalo. — E si erano prep: 
e il vaso di vetro per deporvele. Ma il 
maestro Cappellazzi disse non occorrere 
votare per isclhede; bastare per alzata 
di mano. il Battistig era fra Libero 
Grassi, il prof. Cignolini e il maestro 
Lazzarini. 

Presidente (al teste.) Quello che disse 
il signor Sandri è conforme al vero a no? 

, Teste. La prego domandare al signor 
Sandri. , 

Presidente. Lei onda, non faccia 
domande... Pare quasi non abbia volontà 
di dare risposte categoriche. 

Presidente. E' vero che si è votato 
per alzata di mano? 

— No. (Mormorii). 

Sandri. E' verissimo. (Mormorii pro- 
lungati,) 

Presidente. R' vero che il maestro 
Cappellazzi propose di non votare per 
ischede... — E fa subito un'altra do- 
inanda, e dice al teste: Ma rispondal... 

Pascolato, Lo lasci parlare, se vuol 
che rispondal... 

Pres idente. Ma se nov risponde mail... 
(Scoppio fragoroso d'ilavità.) 

I il teste Battistig insiste a 

ione pe ata di mano 
altrimenti: si fe ) dei nomi, 
: i nominati redigessero un pro- 
gramina «el giornale. Questo è secondo 
a lui serve la memoria e secondo co- 
scienza. 

Ninvo hattibeero e mormarii. Il teste 
Sandri fa rilevare al Battistig (che la 
conferma) anche questa circostanza: che 
cioè, in seguito a osservazione di un 
intervenuto se anche i clericali si po» 
tessero abbracciare nella nunva società, 
l'avv. Givardini rispose: chi fosse cle- 
ricale non avrebbe osato intervenire 
all'adunanza. 

Presidente (al feste.) Vi sono  parec- 
chie lacune nella vostra memorial... 
aisutti. Si richiamino i testi, essi ci 
confermeranno o meno la votazione per 
alzata di mano... 

Battistig. Questo dettaglio dell'alzata 
di mano pon fo ricordo... 

— Ob! oh! — prolungati, nei pub- 
blico. 

Teste (continuando.) Tanto potrei e- 




















ire che 
























| seluderlo che non ricordario... 


te le schede ; 








































Girardini. Si perde tempo inutilmente: 
si richiamino i testi!,.. è È 
Caperle. A quest'ora sarebbero stati 
sentiti tutti Ire... 1 
Presidente (con fare bonariof: — 0) 
chi lo sal? 
Tutti ridono, 
H teste Battisi 
andare contro alle 
{Risa}. 
Franceschinis. Ma che convinzioni! 
che convinzioni! Si tratta di fatti !. 
Caperle. Ma non si tratta di con. 
vinzioni, qui; si tratta di circostanze 
eli fatto, decise, determinate..; —: 
Caisutti. Ma si richiamino i ‘testi, 
Forse che, di fronte ad essi, il signor 
Battistig ricorderà qualcosa di più se, 
per evitare qualche articolo del codice, 
già arrivato al: — Non ricordo. 
Avv. Caratti Ma che articoli del Co- 





esclama: Non posso 
mie convinzioni.,,, 








Avv. Caisulti. Sicuro! Se si trattasse 
di reato di azione pubblica, a quest'ora 
forse avremmo già qualche domanda 
del Procuratore del Re. 

Avv, Pascolalo. Eb via!.. 
vecchi del mestiere, sal... 

I prof. Libero Grassi, querelante, 
torna fuori con l'articolo non africano 
che egli dice scritto dal Battistig, dove 
parlasi di una certa casa e-di certa 
selvaggina e di un... Ma non vogliamo 
dirne di più, : 

Pubblico Ministero. Che data ha quel- 
l'articolo ? È 

Il Battistig protesta che quell’ articolo 
non è suo, 

Avv. Franceschinis e prof. Grassi af- 
fermano il contrario, 

— Mi diano le prove. $ 

Grassi. La mia testimonianza, quella 
dell'avvocato Franceschinis, quella del 
tipografo... 

— Loro possono dire quello che vo- 


Siamo 


E con questi battibecchi, accompa- 


rumori, da gesticolazioni — ha fine la 
burrascosa udienza. ° 


LA GUERRA 
GRECO-TURCA 


Dimostrazione di volontari — L'emozione 
in città — ta Camera. : 
Atene, 27. Cinquecento volontari. riu- 

niti nel pomeriggio si impossessarono 

di fucili e revolvers in ‘alcuni negozi 

e armerie e percorsero diverse vie'della 

città. Dinanzi alle case di :Ralli, alcuni 

deputati rivolsero toro la parola rac- 
comandando la calma. 1 volontari si 
sciolsero senza incidenti. La :cîttà è în 
preda a viva emozione. La Camera uon 
essemilosi trovata in numero, la seduta 


fu rinviata a domani. “ 


Una rivoluzione in senso repubblicano ? 

L’ Italie dice  che' seconilo' dispacci 
privati, in Atene regna una agitazione 
estrema. Da ieri l’ altro. avvengono di- 
mostrazioni antimonarchiche. Si rim- 
provera al principe Costantino |’ ab- 
bandono di- Larissa e si chiede che gli 
sia tolto il’ comando. Si teme da un 
momento all'altro una vera rivoluzione 
in senso repubblicano. 

Le dimissioni del Ministro della Marina 

Una nuova grande dimostrazione. 

Telegrafano da Parigi 27 aprile: 

Levidis ministro della marina si è 
dimesso perchè il commodoro Sach- 
torouîs nun esegui gli ordini dichiarando 
che aspettava quelli ilet Re. Questa di- 
missione aumenta l'igitazione, Iersera 
avvenne una grande dimostrazione da- 
vanti al Palazzo Reafe con grida: All 
frontiera! 

La situazione in Tessaglia — Ri''“ata che 
si è convertita in una fuga — 10000 
soldati greci circondati dai turchi — ll 
principe Costantino richiamato. 
Telegrafano da Vienna 27 aprite: 
I dispacci dal teatro «della guerra de- 

scrivono la situazione della ‘l'essaglia 

molto peggiore pei greci di quanto si 
crede. 

Sembra che presso Mati non sia av- 
venuta una seria battaglia. Dopo che 
la fanteria greca erroneamente  spirò 
contro ‘la propria cavalleria, convinta 
della superiorità «lelte fo turche, e- 
segui la ata convertitasi poi in fuga 
disordinati 

— Si ignora dove si trovino 10,000 
soldati greci. Si crede che siano stati 
circondati dai turchi presso Nezeros. 

Si assicura essere avvenuto il ri- 
chiamo del principe Costantino collo 
stato maggiore. 

La flotta greca è la flotta turca. 

A Salonicco la ÎHlotta greca è comn- 
posta di cinque navi da guerra, di cin- 
que torpediniere che sì trovano race 
colte nel golfo a venti miglia di distanza 
dalla città. 

La flotta turca ha ordini sggreti. E' 
partita ieri diretta a Salonicco. Si crede 
linminente uno scontro con fa squara 
greca, 






































Una interista con Assim-bey. 
A Costantinopoli it corrispondente 
della Neue freie Presse întervistò Ass 


sen 
ente: 
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sona del Re leale e buono. Concluse sup- 


{cosa dimentico mentre da esse traeva 


bile lekarnar, il quale dovette mo- 









isperanza, che nelle alte sfere fin 





rei 
sim bey ex inviato turco in Atene e 
ali chiese se in caso di una definitiva 
vittoria dei turchi, questi possono at- 
tendere un inder di guerra dai 
greci. Assim rispose che ]' indescrivibile 
overtà della Grecia lascia poco a spe- 
drart. 
o Mili corrispondente domandò se Re 
Giorgio potrà mantenersi sul trono 
dopo le recenti vittorie turche. Ciò è 
improbabile, rispose Assim. 
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le presidenza del Senato 6 dlla Camera 
. dal Re, 


Teri alle 16 il Re, presante la Regina, 
icevette l'ufficio «di presidenza del Sc- 
jnato e ì senatori trovantisi in Roma, 
per le felicitazioni in occasione dello 
scampato pericolo nell’ attentato del 22, 
I senatori erano in numero di 87 
si sono recati al Quirinale in vetture. 
Furono ricevuti dai cerimovieri di 
orte e introdotti nella sala bianca, 
bove i Sovrani li attendevano. 

Il presidente Farini pronunciò uno 
splendido discorso espi imente l' orrore, 
lio sdegno e il raccapriccio pel tenta- 
o infame, non superato che dalla 
ioia di saper incolume |’ augusta per- 






















Jplicando il Monarca a non dimenticarsi 
he la sua vita è necessaria al popolo, 
od aggiungendo Ch' Egli deve contare 
ul Senato per isgominare i ribaldi a 
tutela della Società ed a difesa della 
atria. 

Il Re commosso riugraziò con eflu- 
sione. 


Collo stesso cerimoniale il Re rice- 
ette poi la presidenza della Camera — 
cui eransi uniti moltissimi deputati. 
Il presidente Zanardelli rivolse al Re 
nobilissime parole, a cui Umberto ri- 
spose con molta espansione dicendo che 


rn nt 


finessuna manifestazione gli tornava cara 


de preziosa al pari di quella che eragli 


rivolta dalla rappresentanza nazionale. | 
iiPer le commoventi testimonianze di ile- | 
| 


vozione prodigategli si disse di ogni altra 


maggiore impulso a vieppiù dedicare , 
tutto sè stesso all’ avvenire della patria. 
“- Il Re si intrattenne quindi affabil- 
‘mente con parecchi deputati e senatori. 


(toe 
DA GORIZIA. 


26 aprile, ( ritardata. ) 


Un «seguito che non ha fine». — Al 
signor Finetti, mentre era sul ponte 1 
sonzo, venne intimato da due sloveni 
di gridare il solito zivio, Egli vi si rì- 
fiutò, e fece star a posto questi apostoli 
fanatici. Altrettanto pure toccò al no- 


strare la rivoltella per liberarsi da al- 
cani energumeni. Vede, nobile signore 
di Gironcoli? non basta a quei signori 


che Ella abbia posta la scritta slava 


sulla sua farmacia; vogliono qualcosa 
di più. Si persuada: gli sloveni sono 
come la lupa di Dante, la quale dopo 
il pasto «ha più fame di pria». Oggi 
circa 500 coscritti piovutici da Salcano 
e Canale allineati," volevano forzare il 
passo ed entrare in città; ma la po- | 
lizia, che stava sull’avviso, rinforzata 
ida uns compagpia di truppa, lo impedì. 
Il Consiglio Comunale sabato, riuni- 
tosi d'urgenza, decise di innalzare un 
memoriale alle competenti superiorità, 
per illuminarle su quanto qui giornal- ‘ 
‘mente succede, e per ottenere da queste 
ppoggio e tutela. In questi memoriali 
ho poca fede; un'azione più energica 








Hei vuole e non platonici reclami, che 


rdinariamente lasciano il tempo che 
rovano. 

Socia e Corriere. — La Socia, nel 
numero di sabato, porta il decalogo 
loveno, ed un piano perfetto di boicot- 
aggio a quanto sa di italiano. Quanto 
ai termini usati, non v'è nulla di nuovo, 
per chi conosca la marca di fabbrica; 
ima mi stupisce, come la censura non 
abbia trovato di sequestrare il giornale, 
mentre sequestrava la « Sentinella » e 
proprio sabato, per cose molto più in- 
Nocue, 

Ma già, a questo sistema siamo abi- 
tuati, onde va sempre diminuendo la 

ano 

per riconoscere il giuoco dei nuslri av- 
-Versari e per cambiare contegno. 
Dovrebbero anche pensare che la 
ccorda troppo fesa si spezza, e che il 















Fpopolo goriziano, buono e quieto, po- 


itrebbe trascendere un giorno 0 l'altro, 
itirato com'è, per i capelli. 

Il Corriere poi nel suo articolo di 
fondo di sabato si tira la zappa sui 
piedi dopo quanto ebbe a scrivere fino 
a questi giorni, Quell' articolo è seritto, 
lo si vede, in un istante di paura da 
qualche negoziante interessato: ma per 
‘amor di Dio, non diamo ai nostri ne- 


Mi Mici anche il motivo di deriderci! Se , 


Javessi da scegliere fra l'articulo della 

Socia e quello del Corriere, mi vergogno 
a dirlo, sceglierei il primo; almeno lì 
(C'è del sangue, e che sangue |... 

27 aprile. — Le nostre deputazioni a 
Trieste. — Oggi furono a Trieste da 
quel signor Governatore, una deputa- 
Zione della Camera di Commercio con 
a capo il suo Presidente barone de 
Ritter, ed altra composta di parecchi 
Gittadini capitanati dall’ illmo Podestà 








"a 


D.r Venuti per esporre le condizioni di 
questa città rispetto alle ultime dimo- 
strazioni panslaviste. 

‘forna ovvio affermare, che furono 
accolti con ogni deferenza da sua Fc- 
cellenza Rinaldini, il quale si mostrò 
molto bene a giorno dei futti nostri 
certo è, che se da lui dipende 
cose prenderebbero un’altra piega. 

L'azione di queste deputazioni unita 
a quella dei nostri deputati, speriamo 
varrà a mettere un po’ di luce sulle 
mene croate dei nostri avversari, ed il 
Governo imparerà meglio a conoscere 
anche gli italiani dell'Impero, i quali 
certo non creeranno ostacoli nè alle 
leggi nè alla Monarchia, quando e que- 
sta e quelle li apprezzeranno nel loro 
giusto valore. 





zio +e 


Cronaca Provincia, 


Istituzioni e progressi agricoli. 


Circoli e Comizi agricoli. — Del nuovo 
circolo agricolo di Codroipo vennero 
eletti: a presidente, il co. Giovanni 
Manin; a vicepresidente, ting. Fran» 
cesco Moro; a segretario, il signor Ga- 
cido Cigaina; a consiglieri, 1 signori : 
Vincenzo Canciani, co. Cesare Colloredo, 
Puolo Fontana, Rinaldi Rinaldo, co. dott. 
Francesco Rota, dott. Carlo Someda De 
Marco, 

— Di bene in meglio si esplica l' a- 
zione del Comizio agricolo di Spilim- 





bergo. Esso provvide per oltre sei 
quintali di seme di medica. 
Assicurazioni agricole. — La Cassa ru- 


rale di Fauglis ha concluso coll’ agenzia 
generale di Udine della Società l’ £gua- 
glianza un contratto collettivo di assi- 
curazione contro i danni della grandine 


di tutta la produzione di cereali dei 


suoi associati, 

— A Camino di Codroipo si diede 
vita alla Società di mutua assicurazione 
contro i danni per la mortalità del be- 
stiame bovino, la quale a termini dello 


! Statuto sociale è anche costituita in 
# Sindacato o Circolo agricolo per l' ac- 
! quisto in comune delle materie utili 


all'agricoltura e per l'allevamento e 


Latterie cooperative. — La nuova lat- 
teria cooperativa di Palazzolo si è le- 
almente costituita. Numerosi furono 


e Rivarotta. 

Vennero elette le cariche sociali e no- 
minato presidente Rubini dott. Dome- 
nico, Griflini cav. Giuseppe vice presi- 
dente e l'egregio maestro Pietro Ci- 
gaina segretario. 


Gemona. | 


Mezz' ora di buona musica. — 26 aprile. 
-— (X.) — Pochi sapevano che ieri a 
sera avrebbe suonato il quartetto svol 

endo indicato programma nella Sala 
Eociale: e dico pochi, poichè il numero 
degli ascoltatori era limitatissimo, men- 


‘ tre meritava di essere inteso e gustato 


da molti. Pianoforte, violino, flauto, e 
basso, ecco gli strumenti. Ì 

Bravo 1’ Flia col flauto, specialmente , 
nella Gioconda dove ha una importante 
arte; e bravissima la Linda col vio- 
fino. Essa è un'artista addirittura, e 
ciò basti, Ottimo ìl basso e buona la 
pianista. ' 

Questi concertini, vorrebbero ripetuti 
spesso e l'esercizio fornito di migliori 
bibite : si vedrebbe subito che gli af= 
fari camminerebbero meglio, ed il pub- 
blico gusterebbe (col corrispondente ) 
assai di più. 

Speriamo. 

Miracolo, 27 aprile. La figlia di Gia- 
como Contessi, bambina di 3 anni circa 
volendo attraversare la strada per ve- 
dere se veniva il prete, per ia con- 
sueta benedizione «delle case, andò sotto 
una e n che passava in quel 
menti ‘ 

Fu così precipitoso il fatto che quan- 
tunque il cavallo andasse a passo, non 
fu possibile fermario a tempo, 

Volle fortuna, e chi era sulla carretta 
mi assicura essere un miracolo, che le 
ruote passurono sopra la piccina senza 
produrle alcun male, se escludete po- 
che graffiature mentre si temeva che 
fosse rimasta morta. 

Come si vede, la colpa non è di aleuno, 
e fino a tanto che saranno cavalli, di 
queste e di peggio cose accadranno ; ma 
sud non deplorare la nessuna 
vigilanza con enì si lasciano troppo fa- 
cilmente i bimbi, che delle strade pub- 
bliche fanno l'uso medesimo che do- 
vrebbe essere riserbato solo per i pri- 
vati cortili. 

Sarebbe pur ora d'intenderla!... 

Il fatto accadde jevi. 
























Pordenone. 
Simposio di Veterani e Reduci. — 27 





aprile. — Domenica ebbe luogo V an- 
nunciato banchetto dei Veterani e Re- 


duci, alla locanda del Cavallino, Invia- è 






so dispaccio di felicita- 
il Re per esser rimasto - 





rono un afleti 
zioni a $. 








incolume dall’infame attentato commes- è 


so contro l’augusta sua persona. 


Il servizio procedè henissimo da parte 


dei conduttori dell'albergo signori fra: 
telli Dinon. B, 


miglioramento delle razze bovine, j 


i sottoscrittori da Palazzolo, Precenicco 











LA PATRIA 


Pagnacco. 


Nomina di medico condotto. 27 aprile. 
— I Consigli Comunali di Pagnacco e 
Feletto Umberto, nominarono con splen- 
dida votazione a medico condotto del 
consorz io il Dott. Domenico 
Sartori di Udine, attualmente in servi- 
zio alta condotta consorziale di Paluzza, 
Treppo Carnico e Ligosullo. 


Pozzuolo. 


Incendio. — Lunedì, verso le due pom., 
si sviluppò il fuoco nella stalla e fie- 
nile di proprietà del signor Canciani 
Gio. Batt. di Udine, nflittata n Biagio 
Novello detto Marion. 

Mercè il pronto soccorso, limitaronsi 
i danni a lire duemila per il proprie- 
tario e 400 per l’affittuale. Perirono 
anche tre pecore. Il locale soltanto era 
assicurato, 


Cronaca. Cittadina 


DOPO DELL’ ATTENTATO. 


Ci si comunicano i seguenti telegram- 








mi: 
* Dall’ ufficio del Genio Civile spedita: 


Generale Ponzio- Vaglia 
Primo Aiutante S. M. il Re d’ Italia 


Interprete sentimenti personale Uf- 
ficio Genio Civile Udine prego Vostra 
Eccellenza esprimere Sua Maestà viva 
indignazione per esecrando allentalo, 
somino compiacimento per scampato pe- 
olo, conservando sensi profonda de- 
vozione verso amato Sovrano e Casa 
Savoia. 





ingegnere Capo 
Croci 
Pervenuto in risposta: 
Ingegnere Capo Genio Civile 
Roma 
Sua Maestà il Re desidera che io porga 
Suoi vivi ringraziamenti a V. Signoria 
e aquanti Ella rappresentava nel feli- 
citare la Maestà Sua in questa occa- 


sione. 
Regg. Ministro Real Casa 


Ten. Gen. E. Ponzio-Vaglia. 


Dal Convitto . militarizzato Aristide 
Gabelli : i 
A. S. E. Ministro Real Casa 
Roma. 
Insegnanti allievi Convilto mililariz- 
zato A. Gabelli, Udine, vivamente addo- 
lorati per vil: attentato pregano V. E. 
esternare all’amalto Sovrano £ loro inal- 
terabili sensi di devozione. 
Direttore 
Arturo Errani. 
Risposta: 
Direttore Convitto militarizzato Gabelli 
Udine. 
S. M. ringrazia dimostrazione di af- 
fetto tanto più cara al Suo cuore pi 
chè spontanea espressione’ nobili senti- 
menti gioventù italiana e suoi educatori, 
R. M.0 R. Casa 
Ten. Generale Ponzio-Vaglia. 











IN PROVINCIA. 


Tramonti di Sotto. — 26 aprile — La 
notizia dell’infame attentato contro la 
persona del Re, ha prodotto in questa 
popolazione un profondo sentimento di 
orrore, accompagnato da una viva sod- 
disfazione al sapere che l' Augusto So- 
vrano era scampato incolume. 

Per esprimere quest'ultimo -senti- 
mento, d'iniziativa «lel Municipio, d’ac- 
cordo col parroco locale, oggi venne 
celebrata una Messa, con Te Deun, a 
cui assistettero in forma nfficiale, e con 
bandiera, la rappresentanza comunale, 
i maestri colle scolaresche del capo- 
luogo e di Tramonti di Mezzo, la focale 
guardia forestale, coll’intervento di 
numeroso popolo. 

Tolmezzo. — 27 aprile — / ritardato ) 
— Anche quassi la notizia dell’ ese- 
crando attentato commesso sulla per- 
sona del nostro Re fu appresa da co- 
desta popolazione, tanto dlevota alla 
gloriosa dinastia di Savoja, con pro- 
fonda indignazione, mentre in pari 
tempo tutti si felicitavano dello scam- 
pato pericelo. 

Furono spe telegrammi alla Real 
Casa, e la banda cittadina percorse suo- 
nando le principali vie della Fitto 

x 

Nimis. — 27 aprile — Al telegramma 
spedito da questo Sindaco non appena 
fu nota la dol ja «lell’ infame 
attentato, fu dalla Real Casa risposto 
col seguente: 

Sindaco Corvelta 























Nimis. 

Roma, 25 aprile 1897, 
S._M. il Re m'incarica ringraziare 
V. S. e suoi concittadini per sentimenti 


di devozione e affetto espressi nel di'| 


lei telegramma. ) 
Generale Ponzio Vaglia. 


Teatre Binerva. 
Questa sera si dà la replica a richiesta 
generale della operetta. Donna Iuanita. 
el maestro Suppè i > ie 
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Fiori d’ arancio 

Oggi, in Prepotto, l’ egregio prof. 
Francesco Musoni Sindaco di S, Pietro 
al Natisone impalma la gentile signo- 
rina Emilia Velliscig. Auguri e felici- 
tazioni! 

Per la circostanza, un gruppo di a- 
miei dell'ottimo professore stampò due 
componimenti poetici inediti dell’ illu- 
stre Dall’Ongaro, (tip. Del Bianco); e gli 
studenti del Lo corso del R. Istituto Tec- 
nico gli offrirono una bella pergamena, 
lavoro del pittore Del ‘foso. 

— In Milano, il signor ing. Giulio 
Silva festeggia le nozze con la gentile 
signorina Grazioli. Anche per queste 
nozze, un gruppo di amici stampò versi 
inediti dell'abate Dali’ Ongaro, (tip. Del 
Bianco). 








Croce Rossa. 
Sotto Comitato di sezione di Udine. 


ll presidente del Comitato centrale 
della Croce Rossa in Roma, ha spedito 
ai presidenti delle sezioni due circolari: 
uma per informarsi che appena ebbe la 
notizia dell’ attentato, in nome della as- 
sociazione fece pervenire a S. M. il Re, 
l’espressione del suo orrore per l'atto 
iniquo, e della sua gioia perchè la Maestà 
Sua ne restò incolume. N 

La seconda, per informare che, in 
ricambio dei molti conforti mandati 
dalla Croce rossa greca per i soldati i- 
taliani feriti e convalescenti d' Africa; 
inviò, scoppiata la guerra in Grecia, 
alla Croce Rossa greca n. 3I casse di 
oggetti di medicazione per i feriti. La 
Croce Rossa greca ringraziò. 














ranese. 
ieri 


Circo Acrobatico Fe 


AI Circo Acrobatico Ferrarese 
sera, vi accorse molta gente. 

Il triplice trapezio aereo, eseguito dai 
fratelli Ferraresi, fu applauditissimo, 
come pure furono accolti da bene! bravi! 
i gruppi e piramidi, eseguiti dalla fa- 
miglia Bartolini. I variati esercizi fatti 
dalla simpatica saltatrice Miss Nalalina 
soddisfarono moltissimo. . a 

Anche il signor Perelli Arturo, par- 
tecipando a quasi tutti gli esercizi di 
evoluzione, destò vivissima ammirazione 
e del pari i fratelli Augusto e Rodolfo 
Ferraresi. 

I Clovns Beppino e Gambasecca, negli 
intermezzi fecero sbellicare dalle risa 
per i loro esercizi e frizzi indovinati. 

Lo spettacolo terminò con la gran- 
diosa pantomima: 1/ ferribile punto 
della mezzanolle, eseguita da tutti gli 
artisti, con molta accuratezza. 

Auguriamo all’ ottimo artista e Di- 
rettore signor Bartolini Ferruccio, gran 
concorso di pubblico alle sue rappre- 
sentazioni. 


e ————___——_———-—_—_—.—- 


el manzo <L'Argente di Zola è ca- 
ratteristico l'episodio del banchiere e miliar- 
dario, neì quale taluni vollero ravvisare il ba- 
rone ili Rotschili, che è costretto da una ma- 
la Lia di stomaco a nutrirsi di solo latte. Quanti 
si trovano nel suo caso, potranno d'ora innanzi 
far uso ilella « Pastangelica » nna pastina al- 
l'acqua «di Nocera Umbra, la quale, mereè i sali 
di magnesia che quell'acqua notoriamente con- 
fivne, riesce di facile digestione oltre ad essere 
di sapore aggradevole. 

È specialmente raccomandata par puerpere, 
bambini e convalescenti di malattie gravi. 
Una scatola da 200 grammi L. 1 — Presso 

Bislrri e C., Milano. 

Non bevete altra acqua fuori della Nocera 
che è batteriologicamente pura, è digestiva, e 
costa poco. 
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Un coscritto udinese 


arrestato a Visco (Austria) 
Garibaldi fa paura! 


Qui da noi, se a taluno viene il ghi- 
ribizzo di cantare l’inno austriaco, lo 
può fare senza che gli agenti pubblici 
se ne impensieriscano nè punto nè 
poco. Di là del confine, la cosa è di- 
versa. A Trieste, per esempio, fu tra- 
dotto alla polizia giorni sono uno che, 
salutando i volontari i in partenza per 
Candia, gridò : — Viva Vassos, il Gari- 
baldi della Grecia! 

Nei /isonesti del Rovetta, recitati 

subato a Trieste, ci è un personaggio 
cui l’autore fece affibbiare il nomignolo 
di Garibaldî, La polizia fe’ mutare quel 
nome in ...arruffapopoli! 
a Visco, un coscritto wlinese 
fu arrestato per avere cantato inno 
di Gavibatdi. Egli è Pietro Angeli, di 
via Brenari, figlio al custode dei cessi 
pubblici sul Ponte Poscolie. Insieme ad 
altri coetanei, si recò a Palmanova; di 
là, in cinque andarono a Visco: e bev- 
vero dappertutto, che s'intende. A Visco, 
l'Angeiì cantò l'inno di Garibaldi. Nel 
ritornare, quando fu sul confine, un 
doganiere austriaco l'arrestò... e fo per- 
cosse battendogli il fucile sul ventre! 
Così almeno raccontano i suoi compagni. 
Non potrebbero le autorità nostre far 
sì che della cosa fosse informato il Re- 
gio Console di Trieste e s° interessasse 
alla sorte «dell’Angeli? 


Canzoni e Villette Friulane 
Le migliori premiate al primo.concéfso 
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di Udine, due bellissime" el ti edì- 
zioni, col testo e musica Cert 20 ca- 


dauna in provincia ; ed estero Cent:25 

cadauna. a ; 
Dirigere 

delle stessi 














Magazzino coloniali. 


Avendo cesso -col. giorno venti. il mio 
negozio posto in via Aquileia, nel mentre 
ringrazio sentitamente la spettabile mia 
clientela per la costante fiducia dimo- 
‘stratami ; ho il pregio di avvertirla ch 
aprirò un magazzino colanial 
mentarie in via della Posta, 
intanto, in via provvisoria co t 
servire i miei vecchi clienti nel deposito 
in via Prefettura, ea: Cooperaliva. 


Shuelz Alessandro. È 


Notizie telegrafiche. 


Francesco Giuseppe a Pietroburdo. 

Pietroburgo, 27. — : Francesco 
Giuseppe col suo seguito giunse alla 
stazione alle 10 ant. ricevuto dallo Zat 
coi granduchi e gli altri dignitàrii. LO 
seambio dei saluti fra gli Imperatori, 
ebbe carattere della massima cordialità 

I due imperatori si recarono indi al 
palazzo Amitchell, ove Francesco Giu 
seppe salutò l'imperatrice vedova e lé 
baciò la mano. Poscia i Sovrani, e 
seguiti si recarono al palazzo d' inver 
Immensa folla acclamò entusiastica 
mente i sovrani. 





















nici 
Lusi Monticco, gerente responsabile” 
—_———__—______zz2_66 


Merceria gr 
Unsani Ransonoo 


Piazza S. Giacomo — UDINE 
AL BUON MERCATO. 


Grande assortimento stoffe da uomd 
e denna — Vestiti da uomo confezib: 
nali sopra misura di stoffa buona pi 
L. 25,00 = Detti CHEVIOT Pettina 
e fantasia, qualità finissima da L. 3; 
a 40 — Calzoni Inglesi da Li 10 
15 — Soprabiti biver qualità superio 
da L. 25 a 80 — Loden impermeabi 
da L. 20 a 25. î 


















Taglio Elegante — Specialità Biaù 
cheria Lino e Cotone e Articolo nerò 
— Arredì per Chiesa — filati oro c at& 
gento fino e mezzo fino da ricamo ecc; 

Panno da bigliardo 











VANEICAZI A “il 
cole i ire 15 ®ole 4 îre 


MANDOLINI, 


perfettissimi, eleganti, scudo di ta taruga,, 
i; ese= 











segni di madreperla, meccanica fl 

guiti dai migliori allievi della ditta Vi; 

Napoli. Et 

Perfezionati, garantiti. Ultimo sistema. 

Mandolini a 12 corde 

Lire 38 ‘ < 

Metodi facili ed armonici per Mandold 
Chitarre, Ocarine 


da L. 0.80, 1.00, 1.50. 2.00 e 3.00. 
| Cataloghi gratis. 

























MALATTIE 


DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 

n Dir Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilitosi in Udine dò visita 
gratuita al soli povero nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, cccettuata, la prima e terza 
Pomenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
e precedono tn eni visita gli è ati 
dalle 9 alle 10.30. RIE 


dnle Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 
di 


». CUAGHI 
























































Udine — Via Daniele Mania N. 8 — Udine 


HIOICOTIE ONVIT 


















dall'estoro, si ricevono esciu 


"LE NSE RI 
TOSSÌ-TOSSI-TOSssI 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE ans CODEINA 20 a. BECHER 


e contraffazioni malte volte danosi alla sulute 


di centigrammo di Codeina : i medici quindi por i 
attere fisico del malato. Normalmente si prendono 


per il nostro Giornale prosso l' ufficio 


Edmund Prine 10 Alderseste Sireel. 














Da non confondersi con le nun 

Ogni pastiglia contiene un 1 

sono adattare la dose ali’ età e 

nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
Scatola grande L. £.50 cad. Scatola piccola L £ cad. 

'- M tioni di scatole vendute in 28 anni di consumo în tutte le parti del mondo. 


IFFIDA 


La Ditta a MANZONI e €. unica concessionaria delle dette Pa- 
stiglio si riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta 0 sul- 

l'istruzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le scattole 


che ne sono prive. 
Dal I. o Novembro 1893 le scatole portano esternamente anche 


al nostra marca depositata. 


Via S. Paolo, il; Roma, Via uf < 






Port. RECHER 


e. Ano in PE 
Puezza FR ELA 32AFOLA FRUORA 
ener 





; È 








._ Deposito generale per 1° Italia presso A, TIA TNZONIT:C., chimici - farmacisti in Milano, 
Pietra. 91, od in tutto le primarie farmacie d' Italia, Oriente e America. 

Si spediscono uvanque contre assegno 0 verso rimossa di vaglia postale coll* 

In Udine: Comellîi — Commessalti — Fabris — Minisini — De Girolami, | 


Me salare seo — insane e 





aggiuuta di Cent. 25 per 1° affrancazione. i 














Vw 
terza 


KOSMEODONT 


preparato dentifricio 


ANGELO MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


VARA 


inserzioni in 





{l KOSMEODONT - MIGONE preparato come Elixir, come 
Pusta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di 
suprema delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le 
migliori e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 


Il KOSMEODINT - MIGONE pulisce i denti senza alterarne Jo smalto; previene il tar- 
taro e le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli elletti prodotti da cachessie 
che si radicano nella cavità della bocca : toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, 
dai denti guasti o dall’ uso del fumare. 
Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed 
evitare la carie, conservare l’ alito pure e per dare alla bocca un soave profumo, adoperale con 
sicurezza il KOSMEODOVT - MIGONE. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 

L. ® VElixir — L. fl la Polvere — L. © 75 la Pasta. 


rale da A. WIGONE e 1. - Via Torino 12 - Milzno. 
In Udine presso MENISINI FRANCESCO 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


SCO LOGO 
Specialista por calli 


RECAPITO . 
presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatorecchio -0>& 


e în Via GCrazzano ND. Si. 


RIIIVIIAIIIAI 





Per le 
ed in quarta pagina pagare il 


prezzoantecipato. 


Steposito gene 


AAARANRAARRCIATR ARABA 
















SABDALO n RIDY 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Infezioni. Guarisce gli seoli in 48 ore. 
fifficacissimo nelle malattie dellu vescica, 
| chiarifica le orine più torbide. Og: 

cala porta imprenso i: pero il nuwe / 
Prosso tutte lo Farmacie. . 
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ag PIDR De 


TAPPEZZERIA 


Aste Doraie per Ci prrtci 


PER 


ED A E0OLI 

= / MUNICIPI 

ua (# SGUOLE © PABPRICERIE Sco di 

nua È a L, FORNITTÀE COMPLETE iL 
è e DI so È 

CANCELLERIA e MATE 

Ca v sost ui MATERIALE #08 

f GRANDE DEPOSITO 

Carta paglia e da imballaggio 

CARTA na STAMPA K COLORATA 


= DI > 
Fabbrichsa Norlonali ed etere 


bi € MILA 
San Paolo 11 — Homa Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue-de-Maubeuge 41.-— LONURA 


Ss 









ZGIUS. LAVARINI 


alla Farmacia G. MAHTOVANI 
Calle Larga S. Marco - Venezia 

fravasi on grande deposito delle migliori lastre 
fotograliche alla gelàtina bromuro d’argento: Carta 
Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e  semplice., Clo- 
ruro d'oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per svi-. 
fuppo dell’ Idrochinone ed all'Iconogeno. Bagno unico 
per virare e fissare le positive, Nonchè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 

a richiesta si spedisce gratis fl listino, 


VOS NISIIIIIÀR 
GRANDE DEPOSITO OMBRELLI ED OMBRELLINI . x 





8 
8 





Xx 













UDINZ Piazza Vittorio Emanuele N. 8 UDINE 


Grande assortimento di ventagli 
Mazze da passeggio d'ogni genere 


X  Copioso «Assortimento Pipe- Bocchini ed articoli per fumatori %. 
S GRANDE DEPOSITO È 


ME 


* Bauli-Valigerie ed articoli da viaggio 


Portamonete e portafogli 


Si coprono Ombrelli d'ogni genere su ‘monture vecchie 
Si eseguisce qualunque riparazione în ombrelli. ) 


i IVALSA 
EIIETISTISTICIT O RITTER RITRAE 


Glio di Fegato di ilrluzzo 


MK 












feti 
DIMERIVIZO 


(ALS A 


Qualita sceltissima. Ottimo rimedio :per vincere e 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale ‘tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza’ e la‘ diatesi 
strumosa. Quest’olio proveniente” direttamente dai 
luoghi di produzione è preparato con grande itten- 
zione e vendesi 





ALLA 
DAROGELTEZERIA 


FRANCESCO MINISINI 


UDINE 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 

a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchia s 
per giorno, agli adulti ida 2 a 8 cucchiai. 


BIICIEAIEIITICIIITIRITAIRICIEICAE 


RRURBANABARANANNANANE MARRA 
Se 
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ANIZIE-MIGONE. 
E'un preparato speciale indicato per ridonare BR 
alla barbi ed ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, i 


TIC 








macchia nè la biancheria uè la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa -a 
; gisce sul bulbo dei capelli e della barba fornen- 
done i nutrimento necessario é cioè ridon....do 
Joro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi e arrestandone la 
caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa 
sparire la forfora. pfrezo i 
Hess 

Una sola bottiglia basta per conseguirae un effetto sorprendente. (FERSS 


a e vitalità della prima giovinezza. — Questa BH 
Costa L. 4 la bottiglia; aygiuagere centesimi 80 per la spedizione per pacco postule 
Si spediscono 2 nottiglie pae L. 3 6 3 battigliv por L. 11 franche di porto. 


impareggiabile composizione pei capelli non è una 
KOSMEODONT 


tintura, ma un'acqua. di soave profamo che non 
Preparato D:nbfrisi) - di Angelo Migone e C. - Via Terito 19, Milano S 



















H postont - EHigone preparato come I 
come Pas Dolvere è composto di se 
le più pure, con fi metodi, senz. 

di spesa. Tali pr ioni «li supremi 
oo dunque re miare come de 





bocca, , 
Il Hionmedont Sfigone pulisce i denti senza alterarne lo smalto» di 








no è le carie, guarisce rulicalmente le afte; combatte B 
i da cachessie che si radicano nelle cavità delia bocca ; 
agevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dal- gi 





previene il tar 
gli efletti prod 
toglie gli odori 
l'uso del fumare. 

Quindi, pe avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, {f 
arrestare ed evitare le carie, conservare f alito puro e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate con sicurezza il 

KOoOsSuEGRONT-I{:ONE, 
Si vende a L. 2 I Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 

Alle spedizioni posta raccomandata per osni articolo aggiungere Cent. 25. - 
Per tn ammonta i L. 10 franco di Porta, 
I suddetti articoli si vendono presso lutti i principali Profumieri, Far 
macisti.e Droghieri. 

Deposito generale A. SEEGIONE e €. Via Torino, 12, Milano. 
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DIDO AIR 







Sur più 


tu 3 *” 


PR N i de Tn 


pra 


Sa gi e n 


